5 OTTOBRE : Giornata mondiale degli insegnanti

Un’occasione di mobilitazione!

 La CISL SCUOLA dell’UMBRIA  si unisce alla celebrazione della Giornata mondiale degli insegnanti  e fa proprio l’invito dell’Internazionale dell’Educazione a diffondere  informazioni sulle iniziative da adottare nelle scuole.

 
  
La celebrazione di  questa giornata cade però in un momento in cui la scuola italiana ed il suo personale  stanno attraversando uno dei momenti più  gravi e mortificanti di quanti abbiano  finora vissuto.

Nel corso dell’estate i ministri dell’Economia e della Pubblica Amministrazione hanno messo in atto una manovra economica, che avrà pesanti ricadute sul sistema pubblico dell’istruzione,  senza alcun coinvolgimento degli insegnanti e delle associazioni che li rappresentano.

Nell’ arco di tre anni mancheranno all’appello 150.000 posti, migliaia di plessi scolastici, centinaia per la nostra regione, scompariranno classi di concorso,si tornerà al maestro unico.
  
I docenti   ricoprono un ruolo insostituibile nella vita degli individui, non soltanto per la trasmissione di conoscenze e competenze che costituiscono quegli  strumenti cognitivi senza i quali nella realtà contemporanea si è votati alla marginalità e all’esclusione, ma, soprattutto, perché il lavoro faticoso che svolgono all’interno delle loro classi  ricopre una valenza educativa indispensabile per la costruzione della “persona”.
Ciò è possibile soltanto se la scuola si pone e si pensa come una comunità educativa, luogo di crescita umana prima che professionale.

Ciò è possibile soltanto nel sistema pubblico d’istruzione  che può garantire ad ogni individuo  pari opportunità di formazione culturale ed umana, attraverso il sostegno a coloro che sono socialmente svantaggiati e  la valorizzazione delle attitudini e dei talenti individuali. 

 
A livello internazionale assistiamo invece al diffondersi di una filosofia che vede nell’istruzione uno dei tanti “beni” erogati da molteplici “agenzie formative”  che hanno il compito di costruire quel “capitale umano” che servirà alla costruzione dei futuri consumatori. Ecco allora l’idea della “scuola azienda” secondo la quale la scuola,funzionando come un esercizio economico, deve rispondere prima di tutto a logiche finanziarie, la stessa idea che ha spinto le scuole a rincorrere bollini di qualità, sulla base di indicatori industriali erogati da esattori d’azienda privata.
I provvedimenti presi dal governo rispondono a tale logica economicista sostenuta da una campagna ideologica di delegittimazione di ogni servizio pubblico e dalla contemporanea esaltazione del privato. Tale mentalità ha “costruito” un’opinione pubblica avversa agli insegnanti e ha contagiato talvolta anche il personale della scuola.

  
Invitiamo i docenti a fare di questa giornata un momento di analisi e confronto sul loro ruolo e sul ruolo dell’istruzione,  sui provvedimenti presi dal governo e su possibili  iniziative da svolgere all’interno della scuola, anche  con il coinvolgimento degli studenti e dei genitori.
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Gli insegnanti contano!
Il 5 ottobre si celebra la "Giornata Mondiale degli Insegnanti" con milioni di docenti in tutto il mondo 
Ogni giorno milioni di classi in tutto il mondo sono teatro dell’attività universale dell’insegnamento e dell’apprendimento. Una generazione insegna alla seguente a leggere, a scrivere e a trasmettere il desiderio di apprendere e la sete di conoscere. L’acquisizione delle conoscenze si accompagna al rafforzamento delle competenze e può cambiare la vita.
Il 5 ottobre è stato indicato come Giornata Mondiale degli Insegnanti dalla Comunità Internazionale al fine di celebrare il lavoro degli insegnanti e il loro ruolo fondamentale nel sostegno e nell’orientamento dei bambini, dei ragazzi, dei giovani e degli adulti nell’apprendimento per tutto il corso della vita.
L’IE (Internationale de l’Education) invita tutti gli insegnanti - ed anche tutti coloro che ricordano i loro insegnanti - a onorare la professione docente:
- ringraziando un insegnante che ha contato molto nella propria vita o in quella dei propri figli (per es. inviandogli/le una “cartolina elettronica” di saluto);
- “scaricando” e stampando il manifesto sul tema di questo anno: “Sì, gli insegnanti contano”;
- organizzando attività nella propria classe, al fine di celebrare questa giornata;
- “mettendo in linea” o inviandoci la documentazione delle proprie attività.
